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Ivi anzianità dal 27 marzo 1862, continuindo nelfat-TORINO, 18 FEBinAIO 1868 tuale sua posizione di aspettativa ;

Ìl N. 1142 della Raccolta U//ieiale delle Leggi e

dei Decreti del Regno d'Italia contiene ff seguente
Decreto:

VITTORIO EMANUELE II
Per gradadï Dio e per volontå della Nazione

RS D' ITALIA

Ðe Gregorfo Raffaele id. fd., fd. Id.:
Damiani Ferdinando, cipitano nell'artna di falttët'fa
del già Corpe Volontaff dell'Italla Meridionale, no-

ininato con tale grado nello State maggiore delle
piazze delPEserelto regolare Italiano, prendendo ivi
anzianità dalla data del suddetto Decreto e contem-
porarieamente collocato in aspettativa perriduziotie di
corpo.

Veduto il regolamento approvato con Nostro De-
creto del ,27 novembre 1862, n. 1007, per l'ese-
curione della legge 3 agosto stesso anno, sull' Am
ministra2ione delle Opere pie;
Attesochè nella redazione dell'art. 554i detto re-

golamento é occorso un errore materiale ;
Sulla proposta del Ministro degli All'ari Interni,
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quante segue:

Articolo unico.
Alle parole: I bilanci ed i conti da approvarsi

del fle, ecc., dolla quali incomincio l'art. 55 del
succitato rego'amento, sono sostituite lo seguenti:
I bilanei ed i conti da approvarsi dal Ministro
dell'Interno, ecc.
Ordiniamo che il preqpnte Decreto, munito del

Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raetolta ulti-
ciale delle Loggi e dei Decreti del Regno d'Italia,man-
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os-
servare.

Dato a Torino addi 29 gennaio 1800.

VITTORIO EMANUELE.

Per RR. Decrati del (2 febbraio 1863

Villani Pasquale, sottotenente nella n. Casa Invalidi e

Compagnie Veterani In Napoli, rimosso dal grado o

dall'Impiego a mente dell'art 2, n. 7 della legge
sullo stato degli ulliziali ed ammesso a far valere i
suoi titoli pel conseguimento di quell'assegnamento
che possa competergli a norma della legge 23 mag-
glo 1852 sullo stato degli uffiziall;

blazzarotta.Domenico, luogotenente nello Stato-mag-
glore delle piazze, appifcato al comando militare del
distretto di Altamura, collocato in aspettativa in se·

guito a sua domanda per infermità temporarle non

provenienti dal servizio.
=mm

8. M. con Decreti I ed 8 volgente , sulla prope-
sta del Atinistre di Grasia e Giushzia e de1°Culti,
ha nominato :

,

ad Uliziali nelltrdfrie del Santi Mauristo e Lazzaro
Virgillo car. Agostino, consigItere presso la corte di
appello di Cásale ;

yesta-Cainpanfle Lorenzo, presidente della Camera di
discipliga di Trani;

ed a cavalieri nell'Ordine stesso

U. Penezzi.

S. M. sulla proposta del Ministro della Guerra ha
fatto le seguenti nomfoe e disposizioni:

Per AR. Decreti del f.o febbräfo 1883
Marchionni Alberto , maggloro nello Stato-magglore
delle piazze comatidante militare del distretto di Bar-
letta, collocato in aspettativa per Infermith tempo.
rarle non provenienti dal servizio ;

Balblano d'Aramengo conte Carlo, capitano nello Stato-
maggiore delle plasse, promesso al gra'do di maggiore
nello stesso Stato maggiore e dèstinato al Comande
miiltare del circondario di Borgotaro ;

Abrile Franceseo,. capitano nell'arma del Genio, pro-
mosso al grado di magglore nello Stato-maggiom
delle piarse e destinato al Comando militare del
distretto di Barletta.

Por R. Decreto del 5 febbraio 1883 =

Verneau carlo, capitano nello stato-maggiore delle
plazw, applicato al Comando m!!!tare del dlstretto
di Barletta, collocato in aspettativa in segulto a sua

domanda per infermitä temporarie.non proverfehti-
dal servizio.

Per IUI. Decreti dell'8 febbraio 1863
Frattas! Glovanni, luogotenente nell' arma di fasteria
del già Corpo Volontarl Italiani, ora in aspettativa

Fooli avv. Itsffaele, consigliere presso la Corte d'ap-
pello di Bologna ;

Mariani avv. Giustino, presidenio della camera di di-
sciplina di Aquila ;

serravalle Antonio, Id. di Catanzaro;
Zaccarla Franceseo, gia procuratore del Be a Bari.

PARTE NON UFFICIALE

ITALIA

INTERNO - TORINO, ÊÊ Fthbreí0 ÎÊÔÊ

R. UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI TORINO.
Visti gli articoll 17 e 79 della legge 13 novembre

1859 ;
Visti gli articoli 3:i, 144, 113 e 117 del Regolamento

universitario approvato con Reale Decreto 20 ottobre
1860 ;
Vista la deliberazione presa dalla Facoltà di Teologia

in.sua sessione del S corrente febbrafo,
si notifica quanto segue :

Nel giorno 19 novembre prossimo avranno principio
in questa Univers¡th gli esami di concorso per uno del
posti di pottore aggregato vacanti nel collegio di detta
Facoltà.
Tall esami verseranno sulla Teologia speculativa.

Per l' ammissione al condorso g11 aspiranti deb-
hono presentare al Preside della Facoltà medesima la
lorodomandacorredatadeldiploma dilatirea consegutte
e confermata in una delle Università del Regno, dal
gitale risulti avere l'aspirante compluto da due anni il
corso.

La dissertazione e le tesi saranno trasmesse a questa
Segreteria entro tutto 11 giorno 19 del prossimo mese

di o'ttobre
,
e le domande col documenti a corredo

entro tutto 11 giorno i del suddetto mese di novembre

Torino, 18 febbraio 1863.

IYordine del Rettore
Ji segr. capo Avv. RosstTTI.

ESTÈRO

AMERICA. -• Leggesi nel 3foraiteur Uraiteral sotto la
data di Nuova York, 19 gennaio:
L'attacco progettato dal Federali contro le coste

della Carolina settentrionale non tardó ad essere messo
in effetto. Si gnnunzla che sia sbarcato a Newberg e
Beaufort un esercito di 60,000 uomini, minacciando
non solo Wilmington, ma l'interno dello Stato altreet.
Si trovano inoltre a Beaufort quattro bastimenti co-
razzati.
Pare che lo scopo det Federa'i sia impadroofrsi di

Wilmington, porto alquanto imp:rtante, per agevolare
gli ulteriori loro progetti contro Charleston e avan-

Earsi quindi nel paese per tagliare le comunicazioni
tra questa eittà e l'esercito della Virginia. I.a fa-
EÎOne di Murfreesborough, di cui Iglornali del Nordfa-
cevano tanto chiasso, non ha avuto risultamento si
grande com'essi sembravano credere. Braxton Bragg
ha conservato clo che aveva preso al 31 di dicembre,
e d'altra banda11generale Itosencranznon può tentar
nulla conno l'esercito del Bragg.
Wicksbourg cóntinua ad esšere in potere del Cen-

federati.
Il pericolo p!û grave pare essere ora sulle coste della

Carolina settentrionale, e 11 governo di Richmond
sombra riconoscere tal cosa se, come si assicura, egli
e vero che il generale Lee si avanza con una parte del-
l'esercito di Virginia per combattere le truppe fede-
rali shareàte a Newherg e Beaufort.
Numerose sono nelle Antille le croclere degt! Stati-

UnitÏ, tutilavia non viene lore fatto di farmantenere
compiutamente 11 blocco, nè di reprimere l'audacia
del conarl del Sud. Bastinienti, specialmente di co-
straslone speefale, lunghi, poco elevati, aventi un
camino liianco, che, 11 rende invisibili a breve di-
stansa, eservitl da equfþaggi scelti, rieseono talvolta
- Introdurs! nel porti nieridionali. Si crede anzi

oggi chë da alcun! mest i legni che rompono 11 blocco
slaëò quast quattro su cinque.
- 016 che del resto rende þIù malagevole le operazioni
dei Federall à che una gran parto dei loro incrociatori
sono stati costrutti primitivamente pel commercio, e

in conseguenza come bastiment1 da guerra hanno
una vera infefforità, e così la corretta a vapore Hat-
teras, auttoo bastitàento mercantile trasformato, poth
esseté affondato In. pochi minuti dalla fregata confede·
rata Alabama, senzachè questa abbia provato gravl
avarle.

FATTI DIVERS1

NOTIEIE ACCADEMiclig. - RelaziOBO g 30 ttar20
dell'Accademia di sciensg morali o politleþe di Napoli
intorno al layori del (SSL ,1ehta nella tornata della
Societh Reale di Napoli del i gennaio 18ß$.

Onorandissimo alg. Presidente,
Prestantissimi Colleghi ,

) Avvegekehn 8& dal 30 aprile del 1861 fbese stata in-
stituita in Napoli, come una delle tre sesioni della
nuova Socioth teste di sciense, archeologia, letteratura
e belle arti, l'Accademia di soleoze morait e politiche,
alla quale mi aputo ad onore di appartenere , pure
essa non fu costituita se non per Decreto del 17 di
aprile ultimo che vi nominò not acci maslonali itsidenti
con mandato di . eleggere gli altri aino si numero le-
gale. No prima del giugno ensseguonto obbero com-
pimento le operazioni elettorali e la dlainitiva costitu-
stone dell'&ccademla ; no si poth evitare che parecchie
sue tornate venfasero occapato dall'assetto economico
e dalla compilazione del regolamento. 11 perch . non

darà maraviglia 11 vedere come scarseggi la materia
della Reladene che ho l'onore di sottoporti, essendo
ben pocht i lavori scientiaci ai quah essa ha potuto
dare opera nell'ultiœo scarolo del passato anno.
I. 11 soalo sig. 3ilcola Roooo nella tornata del 21

settetsbre ultimo diede cominciamento, allo esaltita-
stoni dell'Aoondemia.oon la lessura di una ena note.
intorno un' altima pubblicazione fatta la Francia dal
Demangest del trattato poemmo di diritto commer-
clale del prof. Bravard-Veyriëres. 11 Rocco venne in
prima tratteggiando l'ordinamento delle materie e le
dottrine più culminantL di quel trattato , e mostro
poscla di quanta importanza sleno le appendlei e le
note statevi apposte dal Demangees. Ma soprittutto
egli richiamò l' attenzione deû2ecademia sovra uno

dei più importanti problemi del diritto commerelale
internazionale, cioè quello delle socletà anoalme co-
stituite in paese strantero. 11 Demangeat sostiene che
quando una sooletà stabilita in paese straniero 6 di co-
tal natura che secondo le leggi francesi non potrebbe
esistere altramento che dietro autorisaszIone del Go-
Jerno , egli è duopo che codesta saeletà venga debi-
tamente autorissata in Francia per essore poi ammessa
ad esercitare not territorio francese i diritti eiwill ed
a stare in giudisio come legittimsmente eelstente. Co-
sloeho la giurisprudenza franoese anteriore alla legge
del 20 maggio 1857 trasmodó , seconde lui, ne1P ap·
plicazione del prlociplo della conai¢as inter gesteg, col
deeldere la quistione nel senso della niuna necessità
di assentimento della potesta locale per quelle socletà
saonime straniere , che 4al loro governo avessero et-
tenuto facoltà di sussistere. Cootro questa senteaza si
pronuns¡ò ricisapente11 Roooo, alFermando che se dal-
l' un aanto egll è giusto 11 richiedere, per le società
anonime , l' assenso della podestá del luogo ove esso
sono destinate ad esplicare la loro attivitå, d'altro canto
la capacità giuridios delle persone (Beiche o morali che
steno) segue la legge del domicillo, e non quella del
territorio , per la nota d' invariabilità che à propria
della personalità giuridica degli essert umani ladivi-
duali à soolall; afechè in 616 l'usaara internaslonale
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VII.

11 medico aveva avuto ragione , e il tornare al-
l'aria nativa, e, se non a tutte, a una gran parte
delle prime abitudini della sua vita aveva giovato
assai atlà salute ed allo sviluppo della giovinezza
di \iaria. Quelle forme angolose e rigido s'erano
venute a poco a poco ammorbendo e ingentilendo;
le ricche e splendide chiome d'oro, con più atten-
zione e con più intelligenza ravviate e curate, face-
vano una seducento comna alla fronte di lei puris-
simamente modeMata , piana , candida , veramente

virginea ; coll' impersonarsi del corpo pigliavano
meno disgraziosità primo, poi una certa acconceza,
infine una vera avvenenza le mosse , gli atti della
fanciulla, non più bambina oramai, ma giovin donna.
Dalla informe e rozza crisalide veniva sbocciando

,

era shocciata la brillante farfalla dall'ali d'oro.
Il cambiamento era tale e si spiccato che la ma-

dre stessa di Guido, la quale aveva pur la ragazza
incessantemente sotto gli òcchi, se the stupiva ad

ogni giorno. Suþerata la efisi, era venuta una gio-
vinezza posperosa, potente, taumaturga, che tutto
di lei informava ad imo squisity tipo di belth , quale
sognano i' poeti e gli artisti nefloro delirii d'amore.
Ned ella pareva tampoco accorgerst di tjuesto si

prezioso dono della sorte, che si sarebbe potuto dire
venisse a fare della sua un'altra personalità. Maria
diventava bella senza che ella ci conentresse , per
cost esprimerci, col fatto suo. rth colla volonth, na
col desiderio, nè coll'arte. Pareva, ed era, l'ultima
a pensare a tal cosa e ad avvedersené; lo specchio
non era diventato il suo amico

, e' se tutto faceva
con una semplice eleganza dhe incantava

, non era

che alctmo mai potesse dirlo il risultato d'uno stu-
dio e d'un'attenzione su se medesima. Ella pigliava
possesso tranquillamente della sua bellezza, come la
cosa la più naturale del mondo. Non era che lo

sguardo in lei , il quale poco o nulla si fesse rimu.
tato, e conservasse tuttavia quell'incertezza , quella
inditt'erenza che pareva indicare un intelletto o svas

gato o torpido, o racchiuso.
Alla mutazione fisica tenne dietro altrest una mo-

rale. Cessò ella dall'opporre agl' insegnamenti della
cugina una ostile apatia, anzi una ripugnanza,the,
per essere muta e negativa , non era meno insu-
perabile. Cess ò di vedere l'unico suo spasso nellé

corse poi più selvaggi burroni della montagna, e di

scappdre, come pi'ima faceva di quando in quando,
per inerpicarsi sui dirupi, dove da bambina gareg-
giava di coraggio e di destrezza colle sue capre che
menava alla pastura. Cessò dalla selvaggia soggezione
e quasi diffidenza che aveva di tutto e di tutti.

Abbiâme detto cotile Anna, figlia d'un maestro di
sctiola, avesse ricevuto da suo padre naatstruzione più
ricca e compiuta che non si sarebbe pensato potesse
avere una povera ragazza d'un povero villaggio. Ora
tutto quesfo suo sapere in per lei sm dolce egeneroso
soddisfatimento comtmicarè a gnell'anima novellina;
e fu un orgoglio il vedere come là dove avevano fallito e
i maestri chiamati all'uopo e suo figlio medesimo,
ella ci riuscisse colta sua'amorevolezza e colla sua

pazienza. Codesto accrebbe di vantaggio nella af,
fettuosa madre di Guido quell'amore per Maria·, cui
già le avevano ispirato e le miscre condizioni di

questa, e le prove tacite, modeste, ma non meno
reall in costèf della sua riconoscenza. Tale affetto

prese alcun che di figliale; se non la vita delcorpo,
era essa Anna, che dava e schindeva a quella crea-
tura la vita dello spirito. Ci si interessò con quel
caldre il tenerezza che ognuno mette put sempre
alle opere sue.

Miria eoWhata istruendosi nel lavori donneschi,
nel governo dejlocesa, ogttaltnente che anlio scri-
vere legge¾êtfardeiconti. A poco a pocola
condotta delte Accende domestiche era passota colle
sue mani: Anna non aveva più a darsi liriga diserta,
ma ätdèsidei'are soltantot tutto so11ecitainente era
fatto daUa fhuciullé, e con ena tranquillità, con

un'agiatessa, con una opportunità che non lasciavano
scorgere nemmanco l'opera per solo fare apparire il
risultato.
Maria aveva prese gusto alla lettura. Dapprima,

quando le rimanevano alcune ore disoccupate, ab-
bandonata a sé, ella soleva sedere in im cantuccio
qualunque della casa, ma ordinariamente il più scuro
e riposto, e là, le gomita suHe ginocchin, il mento
fra le palme delle mani, era capace di starci im-
mobile, col suo sgunnio vitreo flssato in un punto
indefinito dello spazio, ñnchè la venissero a r1scuo-
tere o toglier dal luogo. Che cosa pensava ella in
quei momenti ? Quali chimeriche regioni viaggiava
allora la sua fantasia ? 11 suo spirito, che parevs
stare malvolonteroso e a disagio nel suo corpo, a
quali sfere oltraterrene era forse chiamato dumdte
quella specie di intorpidimento, in cui .parevano
sospesi in lei il sentire e la volonth ? Che cosa
fosse di lei in quelle ore, forse nortlo sapeva bene
nemmanco ella medesimar certo nulla ne disse mai;
ma pure la ci provava qualche intimo, indennihile
diletto, poiché quanto più potesse soleva isolarsi in
quel dormiveglia.
Ora invece quelle om medesime soleva passarle

leggende. Alma aveva fatto trasportare al villaggio
tutti i libri di Guido, storie, viaggi, poesie, romanxi:
e Maria, un dopo l'altro, lesse tutto e poi adeberi-
lesse. Che impressioni le venissero facendo quesia
letture, nessuno polo Papalo, perchò ella uen to
parlava mai, e per leggere si ritirava infallantemente
nella solitudine della sua stanza , comp scbiva e



Was nasa the 6'fonŠ nok oni
nella hela delle cose. NOÝale (diée eg11) 1156-
bl¾ iske la personalità d*nna secteth anonimi afa
(Onorata dalla legge; perecché giando ahË voltarla
legge ha costituito una personalità glaridÏoa , questa
ha i suoi diritti ed i suoi obblighi come ogni altra
personaltti come dél pari non vale l'obblerlone che
sia legge di ordine pubblico quella della necessità di
un assenso governativo per le sooletà anonime

,
im-

perclooch6 lo Stato ha solo diritto di impedire quelle
società che ledono le see leggi di ordine pubblico y
tua fuori di cló sarebbe ingiusta e dannosa alle societa
ed agli intereed del commercio egal altra restrizione.
Dal che egli desume essere stato non altro che da re-
gresso la legge ftancese del 20 maggio 1857, che men-
tre stabiltra 11 priocipio della reelprocanza col Belglo
fermò che un decreto Imperiale possa applicare ad
mani altra nazione 11 beneiclo medesimo; e conchiude
facenÈ& Toti perch si desista dalla via pigilata e di
ritorni allagiarlsprudenza antecedente, universalmente
ammema dal pubbHeliti, e propisfa at bisogni del com-
merolo tra le nasloni. Noa à chi non Tegga l'Impor-
tanza di una tale discetázlone pet la politica legisla-
tiva quando consideri che di prestito si apparecchiano
rlforme alla legislatione casamerciale delle società ano-
nlme ed in Inghilterra ed in Francia, ed anche presse

r di sol, e soprattutto laddove si ponga mente alla dis-
cordan a det sistema Inglese dal itancese interno la
esistensa delle società anonime in generale , ed alle
urgente bisogno che ha 11 commercio di una legisla-
signe uniforme su queste punto tra le varie narfoal
civill.
II. Il socio signor Atlchele Baldacobini nella :tornata

del 5 ottobre 1862 venne latertenendo l'Accademia di
cosa che per liadirismo deg1Ì stadl razionali al secolo
nostro a direouta degna delle più assidae ricerche; im-
perocchè al di d'oggi non & più in voga la preoccupa-
21ode del secolo XVffi contro la Blosoda scolastica,
che anzi del suo sindfò tutti i p!û Insign! pensatort ri-
conosoono àd an aalmo l'importansa. Il sabbletto preso
a tratíare dal Baldacchint fa 11 kominsNamo. Egli ha
hvato Ñer 1seopo non parà di esporre la dottrina del
noinÍnailski neBe suo tre ihs! precipse, o per dir me-
glio nel¾ momenti storici diloscelino. di Abelardga dIbecam;mi di comtarla una dottrina vuota
e finesta che 110¤ Isæla di pNorsi anco nel seno
della Blosona moderna per opera di colem i quan
afermano non poter la scienza raggiungere altro che
Íl fenomeno, e movendo dal sabbletto pensante, na sa-
pemio tiselrae, son condotti a riprodurreclo che disse
Protagora: Tuomo.esser misura di tutte le cose. -- La
þßma pane del lavoro, di cui venne data lettura, era
hveelalmiente Indirlanta ad deporre e valutare stiase-
irnameliti di Resoelino raecolt! negli scrÍtti del suot
conte-portnef, Anselmo di Aosta ed Abelardo. E qui
11 maldaennini venne mostrando come Roscelino non

dâ¾¾ cheMTideo, come egli,pren-MdoM Mtri del conoscere Ï séési, fa necessitato
a considerare come astrattesse o parole leverità supe-riori adogni pertesione sensiblie e rigettando le so-
staaxe incorporeamenteuniveisali riconoscere lo qualità

e aderenti alle eeee; onde la sua conciastone fu che
gli aidTersall non altra cosaatquo chÑgafus rocis. Né in-
tralasalôdi notare che Roscelino, aiermando non esseryl

,
attraunità dalla numerica in tuori, non vedeva cÍne all
nomini tutti costituiscono una anftì sostanafà!e, e the
ci ha di sopraa tutte le fadividualità ed unfth numeri-
the Tono Indotto ed eterno, elon Dio: sicché la sua
8105088, arrestandosi al corpo ed alle qualita esterne,
e solo telPindividuotrovando la sostanza, altra cess non
e che än pretto materialismo. A questa prima parte
del latóro terranno dietro 16 altre due trattazioni di
che non la data per aàco lettura, relative l'una al
concettualismo di Abelardo, e l'altra (at nominalismo
risort6 con Occam.
III Il soelo Errloo Pessini nella tornata del 19 otto.

bre 1802 diede lettura di unaNota interno gli ultimi
progressi della polittaa criminale in Francia. Lo scopo
di questa Nota fu di date un ragganglio di alcune
pere importanti vennte a luce in Francia suÏ migHo
menti til che abbisogna la legpilazione penata e di
esporre alonne brevi considerazioni an! prinolpali pro-
blemi che Ìn este Tengeno disaminati. ¿Così partita.
mente il Pesstna enómelo 11 oontenuto: 1.o del lilìo
di Innâ$rlBë cul e titolo: De famnioration de taloipé-
palg ,dtdueptopende)Islasioglaadalprenger

allaA&adeinfa/kanettedi solease poi in-
torio1 sistemt dräpresdóiisM

,

fraaeli in
Inghilleka; Ko delreport iilltalatÃS$lánsþemiißidiale
enigifttger fápelleder Dehbarthe; "Lo dellafallora
pubblicazione con ampitaaloni e tolg ranuit fatta
dal march. di Blosseville della sus Sioria stella solunix-
zariB¾r pataleeftligli stabiliatiff elT fa As-
sinÑAs.g dalPanalisi di queste Tenne mo-
strando:
1) che no pensiero comune da esse tutte al Hvels,

elo4 che la legtstatlðae penafé lia mestieri di argenti
riforme soprattutto in Francia per ció, che s'attiene
alla pena ed aÏ procedimenti'ghúUntali;¶ - =

2)Che a tispetto del migli ramánd noi
idea comune informstrice di tatu quegli scrlfti, ed è
quella di sostituire il sistema penitendalé alla scala
penale adoperata ânora dalle'leggi francesi edalle le-
gislastoni che pio o menono riprodadono 11 contenuto;
3) Che quasi tutti consentono nel principio dell'iso-

lamento collalare, non come rigida negazione di qual-
afasi contatto con la societasmana¿ benile0-esistema
di separaslone del singoll'deténati tra loro,cil qual
sistemá meritsmentesi riconosce'necenatioison pure
pe' condabaatima attreet por yt'imputati, a dondisione
che per qtiesti ultimi si erlti 11 più che sta possibile
ogni tormento;
4) che tutti convengononel bisogno di stadIl inter-

med11 tra lasorrità della pena e 11 ritorno alla IIbena
come preparizione che impedfies alla convalescenza
morale Il riender« nel delitto;
. 5) che del mezzi di migUoramonto del preeegeo &
nale proposti dat Bonnerille alcual sono da accettare,
come a grazia di esempio 11 riserbare pel giudizio
solenne delle Corti d'assise co'ghirati i vari innleilst
gravi, rinviandoel at Tribunali inferiori quelli che per
condizioni minoratrief di Àlti gli dimostratedal pro-
cessò scritto, dan luogo a'pualità leggiers, 11 molti-
plicare gli organi della polisia giudiciarla col far el
che tutte le forse dell'autorita pubblica concorrano a
rendere agevole la scoperta del delittlede'deUnquentl,
lo sgevolare sie liberasloni profylstonali a coloro che
dien pruova di emendamento nel sopportare la con-
danna, o lo alleriare le gravesse della custodia pro-
ventrice, sia facendo indenni coloro che sonorliberati
per chiarita innocenza, sia imponende al studice di
tener conto, nel calcolo della pena, del tempo passato
nel carcere di custodla;
0) Che di quel messi di mignoramonia altri non

sono da accogilersi, com'a a graziad'esempio il lasolare
al giudige Inqalsitore 11 decidere se sia per la natura
del fatto, sia per la jatensità della prora; debbasi o
no dar luogo ad ulteriore procedimento, ed il porre
come debitogiuridico pel privati sottominacefadiana
pena la rivelastone del reati, il quale altime messo

ripugna alla cosolensa morale deUs soeletà umana.
IV. 110118 tornata del 9 novembre il soelo signor

Francesco Trinchera lesse la prima parte di on suo
lavoro storico sull'economir poUtica, la quale ha per
titolordelfaconomia politica presso i Greg o del primo
momšgte storico della sua apparizione,come sciensa nel
stondewaties. Il Trinchera prese le mosso daua solu-
ston¢di un problema preliminare, quelle elob se la
economia politica sia una scienzaantica o una solema
moderna. A tal uopo egU Ossa come criterli obe la
scienzaha per emere proprio il rivolgeral'dello spirito
umano sopra se st0550 per kendersi conto di un dato
ordin di fatti risalendo al prlacipii che lo goveraailo,
che la verità e di una natura progressiva nelle sue

attinense con lo spirito amano, 11 quale a mano a

mano nediscopre le varie lhece, sicebe ogniselensa à
come un divenire, ed ha i momenti della saa appa-
risiones imothenti del ano sybigimento che'perlegge
di continuitkaan legati fra loro. E applicando queste
nostoni alls economtepolitica, egli noto come inGrecia
e non prima pinvengensi deceanto al fattL economici,
parecchi dei quali senosi afwerati anebe prese ipopoli
anteriori, gli sforzi speculativi per rendersi conto di
quel fatti, e che presso i Greel la aclenas econeinica
aves lestessemirache pressoi moderni, colmelo di-
varlo che:sppo gl6paticht non fa né sistematica ab
scientlâcamente formolata, come la al rinviene - appo
i moderni. In quali cose poste lomanal, li Trinchera
svolse dtueerdInt di considerazioni, l'une intorno i
fatti economini ehe la storia greca ha tramandati alle
età posteriori, l'altro Interno agli sforzi deh spirite
scientinco per rendersi conte di quel fatti e riave-

nîtae le10 $e$o rŠØtlSingi SlaBiologhmoderna, gißilo
la vita •èonoidea degli) Atenlesito la lönf dabanda le di arte vuoto di contenutoper ras.

e potensa la Grecia e fg ri arbero di na cogliere l'attenslona det, gloyanetti urlibri plen! di
elvilta tai tocá6delle leggi!del-Bodilýe sostanza, conuÎÏ¡üelli del Galileo e del Macablatelloe
preelp té la sadBänstooth to ipiendòre; detPAnghteri e dello shakespeare ;
totifse la girdsperitA delle colonie greche, giudicandole 5) Dare all' insegnamento un inditismo gratico che
perior!*allefoloalbtlolla societA moderaaledatutto infonda sapere più che scienza, e scienza pliche

cibdönkbfuse chál.htti edättòìBidl delif†1th ellenidag dislone, per satisfare il vecchio adaglo: son se,Aoies
i $ehÏdi>e*IÑ']Írítlahé*tenute dal Greelnede leserciglo. isal ritas discendum. Il qual pronunotato non vuol es-

delle varie industrie sono indisto. certo di un sapere selv inteso nel senso di inspirare tendenas egiÀà! Ëe
solent!Aco, apjisteiandbal doibe na titlesso fedele dellas o materialistiche, a6 nel senso di gerernaggil c
scienza nello stato della sooletà. In secondo luogo egt! få che la mente, bensi nel senso di mirare alP nomo

venne mtÊattmentÃ skudlatido gH elementi acientidet compinto, non alieno a nulla di umano , preparando
dett'eeeriõàia pâlittda pisilse i Crecl.*E qalvinostr6: posi una fede che puridcht il simbolo, an'artecho sis
1) Che Platene, malgrado le preoeco¡laslent degli er vità vera, uno stato che essa dall'entagoalemo con le

rori economlei del suo tempo el'utopistica cöncezione IndividuaHtå 9 francamente affermist energia di Îailone
della negazione della famiglia e deHa proprietà, primo popolare. ,

vide il principio dena divisione del lato e diede una Eccoyf, onorandissimi sIggorl colloght , i lavÑ¾
esattg eprecisa deinistone della motiets, notandone quali l'Accadenda di sciense moran e polÏt! ia VI
absennatamente gli umci nel fenomeno degli scambli venuta occupando la questi primordi della enä vita'

2) che eenofonte com incidessa maravigliosa analizzò asientInca, pure a ciascuno di essi consecrando ampia
il Idore, studio le sorgenti della rendita, cercó detes- discussione, iprperocché ha conalderato ec nádera
minare i erlieri della attiltà della cosey espose le no- le discattazioniik siMU fitta esserg piesso gtBWeiBSŽmO
sloni più salutarl intornð l'Industria agraria, o raglo- perthë !! penslero ladividuale esca dal sua Isolamentg..
nando del messi diWrescere la rendita dell'Attica, e possa così dal cozzo di discordanti epintani erom-

scese a minute considerazioni di singolar precisione,
segnatameilte 'nel deteradaare lapartscherappresenta
la motieta neDa Yacilltaslone del cambi;
3)'che Aristotele, 11gfo alla duplica tradizione doua

famiglia'e deltaproprieth, espose minutamente le Tarle
spoole del lavoro,ifece'#rima di egni altro rilevare
la distinzione tra il valore di camblo en valoredioso,
la quale è base dell'economia politica inoderna, notó
11 divarlo tra i prodott!»msteriali e gl'immateriali, e
toccò con profondità 61concesiont lequistloni dell'opa.
lensa e deBa porerik, il che importava trattare l'im-
menso problema deHa distribuzione deBa ricchezza;
4) Che in Sao se la solenza economicapnó dirsi nata

fin dai tempi di Platone, Š¢aefonte ed Aristotole, mal-
grado ia incompiutezza dell dottrine degli antichi,
pure non ha potuto per opera del moderni risolvere
la un modomtgiloie certi problemi fondamentall; onde
dirlttamente 11 Iioneyer ebbe a dl•e che l'economia
politica, tuttocÃd ricca di verité parlitelmi, lascia mot-
tissimo a desiderare nel suo tutto insieme, e come scienza
pareancor fontana dall'r,ssere costituita; e il AlaeCalloch
pronunció•che questa rcienza era stata sinora non altro
che una astrología, ed ora ei ¿mestilnidi una astronomia.
V. Nella tornata del 28'dicembre 11socio algnor Ah-

ton!NTari tessõânamemerta intoiko eit sind rimodermata
etruzione scientijleo-letteraria. L'autore di questa me-

moria conitaclodal censurare lo statoattuale deH'Istru-
stone e della educazione segnatamente in Italia, mo-
strando la necessitå di una riforma radicale nello in-

serosmento che porti un incremento'nella vita intel-
lettiva, e non di forma benal di contenuto; manoda-
cendo le generazioni avventre a coscienza più limpida
del slore dell'uomo nel mor.do come spirito domina-
tore. Ad ottenere un tale scopo l'A. propone alonni
moniti pedagogici che formano come la base di un
nuovo s'stemadieducazione isica, intellettiva e morale.
Essi sono:

1) Associare la paraHelismo costanto allaAlanastica
dell'intelligenza la ginnastica del corpo, organo desti-
ântö alref!ŒttTilfõš¿ del vólerdruàaño, imitando la
sveëa)1a Germhafa e i terúaf df com attimento (g-
gMinggrounds) degl'fogiesi, e specialmente educando i

giovacetti al manegglo delle armi che crea 8 aoldato
cittadino;
2) Institatre Feducasióne ptû in pubblico che inpri-

Tato, taitandoin cio gli antichi, ma entracerd coaßni,
cioè senzasqratrli ne1Pindirizzodidisconoscere il valoro
delle attivith ladividuali per sottoporleitutto ad un

meccanismo conforme; nel che vuoisi seguire, come
là!slaslone alla vita pubblica, l'insutute logiese delle
controversiegianasiali ordinate a forma di Parlamento;
3) Attendere più a gittar salde le fondamenta dello

scibile nelle menti glerani che a contraire P ediBzio
stesso ; e, mirando ad una Istraalone che faccia aeo-
tire nella coselOBEa degli educandi la varietà del saa

pere umano nel suo organicoltracciamento, appa-
reechiare al forti studi i giovani intelletti mercò le
tredisetpline del calcolo, della ehûmica, della filologia
classica ;
I) Specialmente rispetto alig Alologia classica , av-

viyare gtl anticht studi della letteratura, ralforzati dai

pere la scintilla del vero.
Pochi sono, come vi ho detto'gfa innanaf I Isrori che

son Venuto esponendo. Ma ho per fermo che niË&
turo anno als per essere più copions la materia della
mia Relazione: tanto m'impromette 11,baan rolere. )4

prestanse d'lugegno; la rigchezza di studI degli ono-
revoli miei colleghL a

Signori, altissimo ministerio & guello di iù† Ac3ai-
mia specialmente sonsecrata al culto delle dignipline
murali e sociali. Ed 6 fatanto discile, lo adeing o

la tm tempo fecondo di grandi trasforsupziqpi soolalf,
in sin momento Jebbrile di crisi .rigenerstrice della,
vita italiana.- Not sentiamofaltezza del nostro an

dato e le graviMimcoltà che le nostro forze arranno
a superare. Ita noi ci studieremo disincerle boggadita
fede che abbiamo incrollabile nella verità come luce
vera del mondo, e nello immancabilà Ímpedo ch 44
essa e serbato sul destini delleumane geiërazioni.

Esarco PEssizA

segn deifAccademia di scimze a rah ¢ polititAs.
coast as cavir.LI.- Ierl biattina; dies las Pe

rauxa sotto la data di N11ano172tutta la scelta ao•
cietà infinnese at reenvr a alonza perë àmisternalla
brillante corsa di gentlemen riders, inishts dal Prisqipo
Umberto, ch'ebbe luogo nel vialedelle nocidal Beat
Parco. La sþtendida villa fu aperta al concorso di tutta
11 pubblico, e i yiali..erano,tutti pleal:di po o ac-

corrn dl ricabi equipaggi e di elegaati cayalieri, La
corsa fu divisa in tre parth I primi gaattro gebil
furono i signori Carlaimi, Bolchesi, Visconti e Vol.
cano; sella seconWa doma si provarono isignori-Max-
soni, De sonnas, eCacolae Valerlo..pella decisiva pre-
sero parte i signori Carlssimi, che aveva guadagnato
la prima corsa, Massoni, che guadagnó la.seconda, Va-
lerio e Bolchesi. I.a corsa decisiva fu guadagnata dal
signervalerlocon una cavaliadisnomeni.inda Il gra-
sloso premio regalato da & As 11 Principe Umberto
consisteva in ma serviziò inglese da nome, I cul 05•
getti rappresentavano I diversi arnesi dello sport-Dopo
la corsa il Reale Palazzo si apriva ladistintamente a
tutti i signori e le signore presenti- alla corsa, dietro
ripetytl Inviti del Principe e del gentili ammetan deUm
sua ca•a.- I signori che avevano apprestatt il loro .spdy
eiale dgeúner melle carrosserdotettero, dietro,eccita-
mente di & A., abbandonare l'aeren desco, o recarsi
alla splendida tavola apparecchiatanellemld det:Pa-
lassa Il d sáner : fa imbandito con .an'abbondansa e

splendidessa veramente principesca,emò le parole ba-
stano a descrifere l'amabile espitalitLdeitglorane
Primelpe ereditarlo, A tavola 8.A aveva a destra la
contema Litta-Bolognini e a slaistrais march.D'Adda
Pras11n, poi a lato delle due dame SGdÒTERO lÎ Cpatg
di Parigi e Il duca di Chartres. La brillante cofältiva
si sciolse circa alle 3 dopo a meriggio) e,I inagniñei
equipaggi del allynori milanes1 ritornarono alfg loro
case.

PROGRESSO BELLE- SCIENEB GEOBBAFICilB llEL-
L'asse 186L-.Il segretarlogenerale della Società di
geograña in Parigi, por Jodevolo consuetodine, ta
nella prima seduta generale la relazione del lavori an.

pudibonda di lasciarsi vedere in quélle occasioni.
Tutta quella istruzione pero e tutte queste lettom

noir l'avevanW fatta meno taciuirna' di i¡nanto fosse
dapprima. Parlava tion pié di qeel tlie fóiseM
sario, senza ematione sedipre come senza is usidne·
la coRera e l'abbandthio dele conndenze parevano
estranei a"lei come il doloni l'allegria , come il
Red il riso.= Nessado atefalilliW inai clalle sue
labbra ne un lagno, nå to riinpfantcV, ne on desi-
derio, coine a¡ipena era se ci si vedeva tal fiata un
pallido of da sorrim. La MTeva chinsi in una
fredda superba indilferenza the la faëeva diversa e
¶uasi diremme superiorfaUaomuneall'umanita. E
il fatto era che quel suo contegno at¥ote impaccioso,
ma riserbato, sciolto ma sede riusciva ben tosto
ad imporne a chiunque faccogtasse e elecome

, le
rade volte ch'ella pariava, ra hempre con senno
che lo faceva, aveva acquistata su coloro che l'at-
tordiavano una tacitainente ficabosciata autorità,
per cui, quando Maria aveva detto, ogni cosa era
risoluta.
Era dunque una persona affatto diverm si nel

fisico che nel morale da quella che Guido aveva
lasciata partendo, la Naria che ora gli era venuta
innanzi e gli aveva fatto mandare le esclamazioni
di meraviglia.
-atarial Maria! Ripetà lo scultore mirandola

quasi estatico. Sei tu ? Oh chi ti avæbbe ricono-
sciuta ?

La fanciulla fissò i suoi occhi azzarri e fredda-
mente limpidi sul volto del cugino, e con quella

sua voce armonidsa nzi non cdmmossa mai dal me-
nomo tremito d'affetto, rispode placidamente
- 81, son io, Iti sono mutata di molte neht...

E te ancora, Guido, hanno cambiato tm poca igli
anni. iMi

fluido pens6 rattamente alle poche Ingholdella
sur fronto, ai suoi capelli canutive senza saperne
bene il perche arrosa e senti invadersi l'animo da
un senso di scontento. er t

Ein stato primo di lui proposito, nel sanovere

incontro alla engina, quello di abbracciarlaxolue
una somila; ma la vista di qdella bellezza prima la
aveva sbalordito, poi la fredda gravità di quelfica
cuglimento l'aveva scombaseolato. 11 sottiso indiffe-
tente di IIaria, le sue parole erano stati come tma

acqua fredda gettatagli in volto: aveva provato an-
cor egli di botto quel senso di soggezionscheispi-
rava quella strana ragazze, e fu con una specie di
peritosa esitazione che, invet:e di abbracciarlag le
tèse fma spano. Ataria pose la sua destra in quella
di lui -una .Inano piccola, esile, Innga, morbida e

cedente alla pressione, ma fredda come lo' sguardo
e l'accento - e senza rispondere alla stretta la levò
poi tosto.
- Ogni cosa 6 pronta nella tua stanza: diss'ella:

e tu hai ti'uopo d'andarti a.riposare.
La ssera, prima d'addormentarsi, Unidé ebba in-

stantemente innatiti a 86 nella sua fantasiá d'artista
l'immagine della cugina.
- Che bella figura di donnat Chi diavolo si sus

rebbe sognato mai che da quel mostricciuolo sal-

tasse fuori tma tale perfezione di forme? È una 11-

gura che osoi artista sarebbe ghlotto di riprodurre.
fiervirebbe ecealientemente per una testa di Ve-
nere...... normeglio di Giiinone.
* E poi, quando addormentato, sognò d'essere in
un ampio e grandioso studio, cinto all'interno dei
migliori capolavori dell'arte greca ed italica, e.sh,
là in mezzo, nell'ardore d'un'ispirazione come non
aveva avuta'inai, senza punto ayer,modellato la
creta, far di botto risaltare a colpi di scalpello da
un gran maseo di gnarmo unaatua d'insuperabile
bellezza; e questa statua, che ratta pigliava forma
e corpo ed espressione, aveva i lineamenti e le
mosse di 31Aria.

11 giornordopo siegità in famiglia una grangue-
stione. Dovetvevasi a stabilire la comune dimora ?

Gä di separani dèll'altro non se ne parlava più. A
Torino od al Villaggio? Guido era per quest' ultimo
partito. Diceva quel soggiorno essere più giovevole
alla madre, e quindi non essere il caso lo dovesse
cambiare, se stësso aver bisogno di riposo e di
quiete rusticana.
- Vivrema colà alcun tempo, solo da noi e per

noi: diceva egli. Faremo, delle gran passeggiate
per quelle belle talli tu m2dre, ed io e Maria.
Il pensiero di vivere romitamente in più intima

unione enlie due donne , non sapeva neppure il
perchè, gli'era dolcissime.
La raadre al contrario sosteneva che Guido co-

lasshopresto nci si sarebbe apnoiato , ebe avrebbe

neglettu l'arte sua, ciò che non doveva fare ,
e le ,

sue relazioni sociali e le sue amicizie
,
ció che gli

sarebbe rincresciuto di poia ermava che a lei la

più giovevol cosa di questo mondo era star presso
a suo figlio , in qualunque luogo poi si fosse; che
Guido aveva a ipigliare senz'altto; qltella sua esi-
stenza cittatlina èbo viveva pruna della sua di-
partita. - -

In questo contlitto Anna si rivolse al giudizio di
ilaria la quale ,

seduta al suo.lavoro presso la fi-
nostra del salotto in cui.crano madre e flglio, non
aveva pronunziato ancora una parola e non pareva
aver pæstato la menoma attenzione al discorso.
Maria sollevó lentamente la testa

,
e guardando

il cugino con quella medesima espressione can cui
guardava poc'anzi il panno ehe era dietro a cucire,
disse coll'accento modestp d' un umil.e personaggio
che proclama, per mandato d'un'autorith gu'pðriore,
una sentenza inappellabile.
- Tu Guido ti devi si a tua madre

,
ma ancora

alt arte tua. Al viitaggio quest'ultima sarebbe da te
abbandonata ;, ed a tua madre

,
l'hai udita

, basta,
pef essere lieta , il viver teco.
Anna si voltó in aria di trionfo a suo figlio.
- Vedi che avevo ragione !
Guido lanciò upo sguardo di fuoco sulla cu-

gina, la quale senza scomporsi dell'altro, richinava
la testa verso il suo lavoro con una grazioia curia
cii collo, e non ribattè parola.
Maria aveva parlato, la lite era finita. Si riinase

a Torino.
(Continen) Virroaro BERAEllO.



Oat coi Îlta sani edel 1ËËtl delle mÄtó delle eos (sul.gloÑ. Stan alamo colÍAquio col 'siÀer de caloiti il mi istro jiispark
scieáiajeigrancia Ùegieglä sig. V. A atalte-Bron ha lieti di eitidère questa'rapida ed imjerÌetta nomen- si dolsä)he l'Austria sa adoperasse a rompere 11

pubbli ato -og ora questo suo quadro nel;Bailettino clatura di alenal del più recenti progresil done sciense pattoTederale, esercitasse pressione illegale sopra la:
della Societh. Pagatp nu giusto stributo grimplant geogranche, soit .annynalare un nuovo progresso p* Dieta 4 mirasseÀ,modifickre le istituzioni organiche
alla memoria del benemorità3omard, 11 aÌgnor segre- sloattestà compfatosi Ist Ÿorino? I|Illustro gèomotra deMa Contamziáno NelÌa"nÑtÑil lig. 4e BismarË
farlo rgüeËín liori pagliä!! mportanti no. piemontese illsenatore Plana , merca di luoghi e la- ricorda inoltre Ïl ÁoÌl uloivuto cel cente di Th ,muáli:aaloni. I risultati ottenuti dalgoyernoilell'algoria" 'borfosi calebif; 6 ginato adialcune formole algebriebe,
pa penetrare nàl oulian, presentano un utile docu- coÌ1e quali si può determinire a pripri la terìýio"r it'qualé gli propose una conferenza col conte (di
mento gebcoléro che vorranâo tentare 11 passaggio media dlí¡nsinagilepunto del planeta. Ègillha i¡uladi Rechberg. 11 signor de:Bismartacpeuò, ma il mi-
ilaB'algeriä.il'Sen per la via di Tomboetou. La confermato dalla sua camers,dt studio , in piazza TIt. nistrà abstriaco pose (tampo cepdizioni inaccet-
toelãõilä del sig. Lq[gan sulla geografia dell'alto=Wilo, torio Emanuele, P esistenza dei mari polari, uno del tabiH.
le noie del conte d'Escayrac de Laature su duepén quali venna trayedst ,dal celebre dottorerKana nel Questa rivelazione però sugli interai.dissËltdella
Rami della China gueuedel signor de la Roqsette ont nostrp emisfero, giacch secondo la teoria, la tem- Confederazione germanica , per -quanto favorefole
celibÀpilois di Co'ombo; le relastoni orall del viag. paratura delle regloni circolipoÍsri al di lk 211 cirei 80 alla Prussia e opportunamente fatta nón diverte
siitore da Chailla sulla regioñá équâtorliie del Gaben gradt di latitudine, deveessere necéšsariam e su liÁnimi dalla mente convenzione stretta ceMa
e delPAgobal, le osservazioni sidi'ultimo viaggi del riore at grado zero. Russia per le cose della Polonia. La parte liberale
sif. Reàan nelli Fenthia, le comùnicazioni sulla ,

G. F..Bancr s6 nŠ commossa tanto gia quanto ne gode la tendalegi•aeaint'ca delfÄfrica e di Totommeo, sono forsean- Socio.emyispondente straniere bheÄ trae apertàmente buon po"suol ani

comentoasioni del prof. P. ChaixdiGlaoyra sullem La sa:ma del gentilnem galeiŠftano Terra trasportata gg con pdgagggo Mco la nobiltà
innari det lago afichigan: Tra i molti dont che arile¯ in siellia e inanilati nilla ca pplia gendlizia. Il does russit, più studiosa del tempi e dello stesso suo tor-
ehlsoono contiënamento da 80 atini la biblioteca deRa

di Serra di Faloo, p della searchesadi TorreAña naconto dà altrui lezioni di eguaglianza civile. Cas-
Boolota 'il sei;reinfo jgenerale 'accenna 11 grand Ä-i

era nella grave età di 85 anni semblea delli nobiltà del geyerno .di Riesen, se à
tiante del socio A. F,.Garnier , e il primo volume del

afibrma ilGiornalei Mosca
viaggio del signor P. Tremaux in Edopiae nel Sondan, ressucassoxx pastealcar. - Ilmaam; 12 (16 feb- '

la meniorleinlli Cóohinchina, Pistoria deligmigrazione braio 1863) dexa Rivista italiana di sekase lettere ca discusse una proposta tendanto a sopprimere la no-

nWi¡igasiatteiediftfoananel secolo Irr dal signor . articoßegesteridi deus pubblica isitudone, puMuce hiltà come classe particolare quando una costitu-

3. Daval,'i'Afrios novella det älg. a. Jacobs, e le og gu articoli.no¢sfi nelµguente scannerte siana rappresentativa fosse largita alle provincie
márosò oferte oelle altie-Societa estero che hanno 16 Studi storici, -,Lotte del Normanni e destislavi co dell'iniþero Questa proposta, emanata dal distretto
stesso nobilepcopo, la cogáîrlone cio del planeta che tro i Caroling!- VL (Francesco,cónt!K di Orianenbourg, Ÿenne posta prÑvisoriamente in
abillamo. Tra i nuoil inembri inseritti'nella Metà E¢nologig --galcengnott;Ie•ed gasfont in pro- disparte come troppo radicale; ma un'altra fu vo-
si anSera fl yiõerk d'Egigo, benemerito degli studi pos to degli stedÌ crlticÌ"del pr FAscolf . co? tata del distretto di Špin, secondo la quale li no-
geogranci per l'alta protesione concessa all'impresa paretti)•- y -74 bilth

, pur sussistendo nomicalmente come classe
dell'aperbira dell';Istmor di Snes.t.Oltre-l'Hlnstre Jo. Scienze applicate.-Fabbr)cationedeBicolito,ageondo particolare, rinunzièrebbe a'euoi privilegi, contenta
mard,a laSocieth lamenta la perdiga di parecchi altri 11 processo Bessemer (IngegnereRivera3 L).

a qaclli dei borghesi e dei contadini.ddtti socl. tra'i quali Alberto Mont6mont, noto per le Bibliogrega. - a.* Trendelelisburg, IAgisehe Untersu-
sde e opere changen - lill (P. Bonatellgg La DIrlos commedia la riolizie che giungono da Varsavia non con-

È cosa imposslÄÅÌÊ$Ë breve"articolo di di pante Allighieri, gecorretta sopra qualthfdei pli fermano le voci sparse dai giornd intorno a due

un giornale quotidiano 11 rapido santo delle scoperte antareyeli tesg a penna Carlo'Witte-II;(0 Pa.•·scontri a Bolinoff e a Wonchock;mes qualile trupp«
geägrancho. Ili Europa s(pub tener dietro a sim!!e squaligo). - Cenni intorglogg,a gdella r sarebbero state battute dagl'insorti; L' insur-
þrogelio põÑrkg le pubblicazionÇdelle Società istruzione primerla,della provincia suPlacenzaßratti rezione cerca 'di organizzarsi senza trovare nella
geografiche, dél hoveril e del dotti eiftori. H signez dalla relazione generale del,regio ispot p TI popolazione rurale-quel concorso ch' esšÊ>cerche-
Vivien de Saint-11artin el diperð la lieta notisia della clale, teoL (Fara (Francesco ni) rebbe di.suseitare. Un dorpo d'insorti fu disfatto,
sua pubblicasfóne Fanniegiographigm. IlaignorMalie' Notisit L

. Í Governo di Radom, 'a SIGpniowi, 'k'colon?
Drmi accenna in brevi parolé al progresso delle grandi M nello Tchygniry, e Abbandonò nelle mani dei IÍnssi
arte topogranche che si pubblicano in Franofa per llinistero delfistrmione u66tica.-- Sircolaro DocteU.

tmdici carri e tre cannoni Ìn legno. Le stesse no-
e Ing s annunzi.

tizie smentiscono père 11 racconto delÏe stragi fatte
diŠlfGérmaOla al vede o nel Mitth¢ßuaþn del dotto dalle truppe a Tomarzow Tre sole case di queeta
si noi Peierman, ähe sono tuttora 11miglior reperterlo ULTIMR NOTIZÌE dua furono arse, pereb# da esse si fece fuoco sui
di quanto tocca davvicino la geograna eTetoograia. I soldati.

notevoU progressi geograici che si complono per opera TORINO, 15 FEBBBAIO. 1863. 1.9 quistione dei fortilizi montenegrini che la
del,.Governosnel vastissimo impero ramo, si leggono rancia e l'Austria avevano testà, secondo annun-
reghtiati ñegu ArcAirl russi del signor Erman, y .Nella seduta di leila Cam 'En'eputa non- ziÈinmo,pieso à émporre per ufnei diplomatici, parn
granile esploratore dell'Ahica centrale 11sig. D. Barth tinuò ad occuparsi del Bilancio del Stinistero 'dèi conimessa alla sorte, delle armi Dispacci da Parigi
cLha gla dato la. prima parte dei nove vocabolari dei Lavori pubblici, ne approvð varii capitoli y rin- da Vienna affermano che a Bielopavlic i Monte-poþoli delsondan. Tra i coraggiosi viaggiatori, vittime. viando alla tornata di quest'oggi il s guíto àslhiai negrini piombarono armati sopra due fortini Bià e-
del loro solo, Tuolai compiangere 11 dotter Meynier• scussione sul capitolo 19; Personale ifAn : - retti dai Turchi e clie, doptr avere - con breve ma

o s mom struione probinetále delle Poste. accanito combattimento costletto i_ dne piccoli pre-
bre viaggiaÏore aMeano, 11 signor Petherick.Due mis- sidil a cedere,le aráti, li demolirono.
alonari hanno potuto visitare la metropoli della Man- Per esaminare a riferire intorno alla proposta di Luca Vokalovich tu licenziato dal servizio turco.
dehourie, Snora.quasi ignota agli EuropeLAccenniamo legge. Prestito de 700milionidi lire, glintBei della Rimandate le insegne deksuo grado, il noto capo
come una particolarita, che le più splendido botteght camera nominarono la Commissione seguoqtei dell'Erzegovina recessi col suo seguito di panduri
di Ghirin-Oula.sona quelle in ca! si vendono le bare Ufficio 1. Boggio; 2. De Vincenzi; 8. De I)onn a Zubzi dati fu tenuta un'assemblea degli ahitanti.
tonebrigaliabilmente lavorate, coloratese dorata M- 4. Lanza Giovanni; 5. Chiapum 0. Audinot; 7.- Mcuni agenti serbi trovansijtesso Vukatovid.
cuni Inglesi hanno felicemen1p esplorato Plateèmo della

Borgatti; 8. Broßlio; 9. Saracco,china. Il porto di Tien-tain, apertopr ora al commercle STR.0)Á FERRATA VITTORIO ELIANUELE.
enmpeo, presenta già nel suo movimento totale la NeBo intento di favorim pure il concorso alle

p ta okanch . si enhat escrlicó y DIARIO f del Carnovalone dimi a Mµ
Le nòto e le pregevoli collezioni del viagglatore .

,

della stÑda ferrata Vittorio Emanuele eseguirå m
franceso vennero pero relicemente trasportate in in-

Fra gli ostacoli che socentrano a Pari nego• ciascuno dei due giorni di sabato e di domenica

shilterra. L'amore alla geograna si estendo nellyndia
ziati per un trattato di commercio f yetico -

per le molte opere pubblicate nel dialetti indiano e ~4" La'N. UÅ I be 9=LII" A=I

mosannanoa specialmente paleontinuo progresso delle l'esercizio,della libertà di coscienza. La Jrancia, IRSEIONE GENERALE DELLE POSTF.,

pubbliche comunicaziöni, det telegran olettrici ctoo e avendo consacrato l'eguaglianza assoluta dÍ tutti i A cominciare del 19 del corrente febkrafo le corrl-
della strade ferrate che si vanno formando. È degna culti dinanzi alla legge, domand alla Confedera- spóndañie per le Isole Jonfie per la Turchiapotranno
di speelaleattenziodoÌaparte della relisione del signor zione che iti frañcesi o nella Svizzera aver como per la via di Ancona éni meno dei piro.
Italte-Bran che riguaraa l'esplorastone dell'Afdea• di tutti i diritti che questa consente aglialtricina-
speriamo che la notisia della morte del coraggloso dini f : Ata la Costituzione svizzera neÌ 1848, Paesi d'irigine Natura
Deurmann non mark avverata. Onesti cammina solle liberale in ogni altra cosa, siguardo o

,

delle

A A l e agl'israeliti questa riserva, che cio6 gli Svizzeri ap- di proveniensa corrispondenze

Gersna favorito del Sultano del Waday. La Via per
partenenti al gÌudaismo non godano del dritto co-

KInngere alla scoperta delle sorgenti del Pillo si è stituzionale di libero stabilimento sopra tutto il Isole Jonia e Prevesa Lettere ordinarie
fatta oggi molto dtincile, pel cattivi trattamenti usag territorio elvetico. Quindi, secondo lo autorità fe- - • - Lettere raccomandate
dagli Europei versoquelle pacinche popolazioni. Aspet- derali, la Francid avrebbe aniitutto il torto d'esi. a cunpioni
tlamo notizie della s¡iedizione inglesa del signort speke gere a favorg deg1*israeliti suoi smlåia che la stampo
Grant. BI & determinata trigonometricamente rat• Svizzera non conceda ai suoi proprii, e irí secondo antivarl,Durazzo Valona Lettere ordinarie

tezza del Killmandjaro, superiore a 6500 metri. Questa, luogo chießenkbe,alla Confederaziorië Ima cosi che raccomandate
gran montagna di origine vulcanica, benché distanto è di spettanza canjanale. A quesŒ ra niia. Campioni
tre soli gradi dall'Equatore, à costantemente ricoN Francia insta N& che nulla chiedodi nere. Tutti i glornalihanno fatto cenno delle curiose .

perË Adrianopoli, Bairut, Burgas,
scopertegeogranche ed etnog'mschedel celebre dottore Israeliti suoi sti4diti e che, non riconoscerído fran- catta, dadla, Canea, ca-
Livingstonene' suoi viaggi in stries. Due-missionari

cesi cristiani
,
.francesi israeliti o d' altra reli- valla, Chlo, costantinopoH,

della società dello missioni africane di Llosesono testò gione quainnque. non ammette che la seraplice de- Dardanelu,Gallipolf,Ciaffa,
partiti per recare la parola del vangelo al barbare signazione di franceëi, pel quali la Svizzera nel suo ineboli, Larnaca,MeteUno, -

sovrano del Dahomey. territorio non debba investigare le credenze, ma netimo, Rodi, salonicchio,

si e 22 corrent treno di piica da Torino à

Milano.
Ques treno sarà composto di vetture dig.á,o

di 8.ä classe. I viaggiatori che profitteranno del
stesso pàrinée di"old ridazÍóne del oo*p
sui prezzi stabiliti dálla tarifra.

Olario
del trono di placere nei giorni 21 e 22 fe66r o.

Pattenza da Torino ore 7 45 ant «

. Arrivo a Milano -a 11 45
Parténza da Milano ore 8 15 pom

. Arrivò a Torino a 12 15
NB. I biglietti non serviranno che per l'andata

eiL il. ritaino nello itesso giorno.
Ëi dÍstrÏbtiiscono antioipatamente biglietti ordi

20 febbraio alla ÑtBEÎ0ne di Porta Susi e all ugicid
cei lè in yili delle Finänzé.

DISPACGI ELETTRIG PRIVATI
(agenzia stefani)

Pariÿf; 18 fe65ruto
Notisi¢di Borea.

(chiniura)
Fondi franéesi 8 10 05
Id. id. 4 99 95.

Consolid. ini;Ie 1 8 1/8.
Prestito italiano (8 25OLO 69 50. L

2 (Valori diversi)
Azioni del credito mobiliare 1206.
Id. Str. ferr. VittorioEmanuele 870.
Id. Id. Lombardo.Veneto 583.
Id. id. Austriache 511.
Id.
,
id." Romane 878. e

Obbligazioni id. Id. 247
BerliNO, $Ñ ftÔÖfdÎ0.

Rispondendo ad alcunelinter¾anze Bismark di
chiara che nella vertenza polacca il governo ado

ga i t
a

nn hann i
quello di- Berlino alcuna rimostranz e che i
spacci dello Czas kno apocrin
la frazioni liberali della Camera si sono posta'

d'accordo per fare la segnante n mozione : I inted
resse della Prussia esige ch' essa'rispetto alla N-1
Ignia non si pronunntnfavóre di alcuna"dellidue
parti , e che faccia disarmare tutti i Corpi chè pel
netrassero nel territorio prussiáno.

Nell'attacco di Miekoy gPinsarti subiroinegravi
perdite; ebbero 300 morti e 300 feriti. Gli ospitali
di Cracovia hanno ricoverato buon numerò di
feriti.

. Parigi, 18 fe6õraio.
Tutti i Biornali francesi vanno d'accordo nel

criticare la condotta del gdverno prusslano riguardo
la Polonia.
Contrariimente a quantá asseriscono i dispa ci

di fonte russa, queui che ci ginogono da Cracovia
parlano di nuovi auccessi ottenuti dagl'insorti.

C&3tER& DI CO31MERCIO ED ARTI •

19 febbrato 1863 - Fondi pubbucl.
anemudsta ,5 Oit. C. della mattina in o. 65 60 60

80 - earso initale 69 60 - to IIq. 69 70 69
95 69 80 89 90 69 73 69 85 69 90 69 83 69
85 pel 25 febbraio , 70 70 05 TO 03 GS 85 70
.70 69 95 70 p. Si marza

As. Banca Naslo mÀtt. In 6. 16 i
pel 28 febbrafo.

Digsteta egetale.
BOMä DI NAPOLI - 18 febbraio 188L

nan.W11••!5 †¡Og sporta a 68 90, ehtasa a 68 80. 4
Id. 8 par 0[0,,aparta a ti 50, chiusa a (A 50.

8. FATAI.x grantog

scag del Lloyd an ch p i no da u p¿rtõ
ogni giovedi alle om 2 pomeridiane.
La trasmissiond delle corrispondenze suddette atrà

luogo alle condidont ed al prezzi indicati nellospeechio
seguente: '

.

O

Tassa

.

Condtzion d inra in partensa
di p .

francatar deRe non francate
la arrivo (*)

Libera a destino Cent. 40 perporto di gra¡nmi tL
ObblINoriaadestino DritÍofissodic.10 oltroitassa.
Obbligatorlandestino 6 60 perporto di grammi)0
Obbligatoriaadestino a 07pel'porto di grammi 17 1 2.
Libera a destiné a 85 per portidi grammi 15.
Obbligatoriasdestino Diritto Ossodi c. 10oltre la tassa.
Obþllgatoriandestino Cent.15 per portodi grammi 30.
Obbligatoria adeatino •» 07 perportodi gr. 17 112.

Anche 11 aladagascar pare aperto al commereto ed
alla civiltà europea. Il sig. 51alte-Brun riassume in po-
che paging i progressi della geograña Astca complatisi
nell'America del Sud. Dell'America cent.rale abbiamo
MDS 601a relaalone dal progetto d'ana nuova linea di
transito attraverso l' Istmo di Panama. Si spera che la
spedizione del Alessico non tornerà inutile alla geo-
graña di quelta interessante regione, ricos di presical
monumenti aatIchi. Facclamo voti accio cesst Snal-
mente la lotta fratricida che contrista così profonda-
mente l'America del nord e l'amanità. Sono degne di
essere conosciuto le relasloni delle varie spedizioni che
al complono sul verli punti del globo. D1 quella del-
l'Australia conosciamo pur troppo 11 tristo destino dei

Vlaggiatori Gray, Barke e Willa , spenti di sete nel de-
s3rto. Sono importanti per la geograña e per l'incivi-
Ilmento lo buono notizie della Nuova Zelanda , della
Nuova caledoala, e degli arcipelaght dell'Oceania oè
cidentale, 11. crescente•progresso delle comunicaziont
Internazionali e specialmente la vicina apertura del-
l'Istmo di Sues, serviranno ad accelerare il cornpi-

guardirte alle opere e secondo queste applicar loro
le leggi. læcito perciò a qualche cantone, se le
leggi glielo consontono, di malmenare questa o

quell'altra razza di suoi dipendenti quando gon
gliene piaccia la religione, ma negl'israeliti francesi
non deve cercar oltre alla nazionalità. 1 giornali
dei due paesi discutono la questione, ed à a spe-
rh ehe la liberth e la dignith umana ne usciranno
incolumi.
L'£umpe dà il sunto di una nota circolare del

sig. Bismark datata da Bellino 9A gennaio intorno
ai negoziati aperti coll'Austria per la riforma fede-
rale. Secondo 11 giornale di Fransoforte il ministo
prussiano espone di aver detto all'inviato anstriace
conte Carolyi che le relazioni del gabinetti di Vienna
e Berlino erano giunto a tal segno che era necessiLà
dovessere ben tosto - migliorare o peggiorare ,

ed

es¡irime il suo rammarico per somigliante stato di
cose che minaccia pericoli en Alemagna. In un altro

Samsonn, sinope, Smirne,
Tenedo, Trebisonda, Var.
na, Volo Lettere ordinarie

a Lettere raccomandate
Campioni '

Stampe
Glannina Lettereordinarie

Lettere raccomandate

campiont
Stampe

Gerusalemme Lettere ordinarie

Lattere raccomandate
Campioni
stampe

LuoghliellaŸaWhla non Lettere ordinarie
menterati qui sopra stampe

(*) Le lettere raccomandate.1 campioni e le$tampiin
arrivo, lacuifrancatura à obbligatoria sion a dœtino,
non vanno seggette a t¢sa di sorta.
Nulla à innovsto ripiardo alle corrispondenze per

le Isole Jonle che st spediscono col niezzo d piroscali

Libera a destino a 70 perporto di gradunt 15.
Obbligatoria a destino Diltt60ssodl e. 10oltre la tasm.
Obbligatoria adestino Cent 70per porto di gramad 30.
Obbligatoria a deètino a 07 per pettodi gr. 17 1;S.
Libera a destino a 83 per porto di gr. 15.
bhlÎgatoria a destigo Iiritta fisso di c. 40 oltre la tassa.
Obbligatoriaadesttopat. 85per porto di gr. 30.
Obbligatoriasdestfúo a 07perportodigr.17ljt.
Liberà a destino, Lire 1 perporto di gr. 15.
Obbligatoriaa destino Dritto asso di c. 10 oltre la tassa.
Obbligatoriandàtloo,Lire 1 per porto di gr. 30.
ObbUgatorisadesting cent. 12 per porto di gr. 17 1/2.
Obbligat. allo abarco a TO per porto dige;15..
Obbligat. alto sbarco a 07 per portodi gr, 17 1|B.

naalosall, ed a quelle per la Turchia che si spediscono
col vaport postali francesi della linea d'ItaUa. .

Torino, 11 12 febbraio 1863.

Il 1)irettore Generule G. Sana1YABA.
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1. Laurea in medigina e chrargia da aumento del Tigesimo fatta dal signo telli ásorelle St staa fu Luigi dignestil
tre I conseguita in una delle Universith Vendite dei beni non destinati a far parte del Demanio dello State 6 65 cét e t e a sp ran

9. Eik dal 25 al if anni. 11 puþblico è avvisato tho alle ore 11 antimeridiana del 6torno 28 febbraio 1883 nakato to Leo e ta tonta Al6asint we a .Stilfamina: 11 signo
3. Naggior istruzlone di medicina pub procederà lo quest'ufilzio di Sotto-Prefettura hon'intervento del Rioe del 9 s

M Giacomo dAl di lot cognato Don'Oro

bl udet a tt $ËËËc la p tante locale delig Finañže, al liebbifci Incánti per la dita 41 g
a

detto, a meLec r Id as

comprovata daopere pubblicate su tale ina. Terreno nell'abitato di Payutlo a sinistra della strada111ardini, ladicate al n. í$'della d map 5, 7, 11, 12.13 II, 15, 18 20 e seng altroye¡ tecerafallepadona 8 molte

teria, o con attestati di studi particolart tabella annens al Regio Deereto 28 glogno 1865 a. 698, e coerenziato. E' lettiste di (8 lies.ok 6. lit, 147 e 119 sezione D, al
Teverendigrdoti parroco don u lelmo

fatti in Italla od altrove sa di questa parte una linea retta che unisce l'angolo and est della casa 1.santzt del nord3est della ea- preoederà nelgiorno di martedi, Sprossimo
e canoni den Giuseppe fra nIs fit

accessoria dalla medioina serms ospitale; a messogiorno dalle restanti ragionidemmatali mediante linen getta hoa• di maran, ad un'secondoincanto ella Ifétro; a nome anche del Ag.

8. GB astitraan cfotranao inoltr9 OliBTA -
dotta parallelamente ana facMaetten;rionale di detta caserma alia distanza di metri It6 deMi stoma cascia¢, SIIe ore I an

Domen dt regno, pa menti:di

regnicall e godere i diritti civilL d Imalla modesin.a. a ponente dal rifo ed a settentrione dalla proprietà timeridiano nella solita sala deBeadunanze
I Vantaggi annesel alla çarica sono i se-

, ,

- et dell'AmmialstrazionedeB'Ospedalemaggior pettivi diritti, il tutto oltanto fd
suentr: Condizioni principali della vendita egta Doln coalrada deda' flera, sensf

L Stipendio aanno di L 3,000; L'asta per ÞubbilcfAucanti ad estinzione di cand a rgine sará aperta sul presso
a t remo di I.. 67 8 numero di catas fra le coerense mati

II. Aumento di due deelmi del detto as. di L. 985 93, che vennero offerte al seguito délFlacanto tenutost nel 15 dicessbrepep mo
tima proprietà e, a messodi

segnamento dopo dicel anni di lodersla a senso della condizione ¶.a del relativo avvisa s('asta 24 novembre precedente' tiro all en te

lone du a nÔo dep i r n re el'UIExio den , d on ac h

4 cáitz Ûdelli dita so visi i
IIL Pensione di o a term ni del a somma di L 98, 59 helig segreierta delPI stitute, Tale sito noe la oggt trascritto aS*oh
1 to per lepe Id,degli impiega i ogni offerta in angiento non potra essere inferiore di L. 10. Veree.Ilf, 1& tebbraio 1863. elodèlle neslacitti, oveVedae

L'opera de!PIs re sanitario at raggira
spese sono a carico del dellberatario, con esensione peró da quelle del te Far PAniministrazionã detrosysdals

1 d les en e i M
a i e e $3 39¾. PAOLO ALOK Segr. empe. E p til al a rt 23 e

e le van enin t i La vendita è rarolata dal capitolato, del quale gotr ehtunque pr D A TTÁRE 0 DA ŸENDERE Dgmqdossola 16 febbr lo 1883

dalabri e pericolose; in unaparola, en tutfo nella segreteris dell%flizio procedente. scÌle ßas' da Alloihe Mandan di brepacuors

necessarfd apllo scoprimento elle alterazioni Il Segretario TORNA Ila, gnor presidente di questa Ibunal c i -

deBehdstanze alimentari o me stenderà gli Pregenlage leoiterte fra due mesi af no- condarÊOCOb a(:0 decreto deF20 patasimo

opportuni rappotti collé pro¡ioste bredate taloi certigestore Gidheppé Beglia la Ver- passato genna o dichiarb sperto il sindtale

vantaggiose,econcorrèràcolsuoiconsigil
Torino, Tip.G.FaraleeComp.L 80CIETA' ANONIN WHypnamen!sonoostenaWelenadison!. &graduaalue ha(Herrbushoede resa

a quantemark'rlehieptopel pubblico benein Vereelli,fiebbraio Ì863. ricavatõel dal ni anB'Instansa di i so.

tempi di epidemia e di episoosia. NUOVO DEI.LA NAVIGAZIONE r aÊÍÎta
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In domandè col rispettivi documenti do. (4,000 psg. In minuto carattere). tario l'eredi laseistale dalla signoraCatt ondo 13 febbraio 1868
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La nomina sera quindi sottoposta all'ap. Per l'sequisto del lignite $rigersi at sig con" arte io* f ael

razione del Consiglio C6munale a tenore * DA WEWDERg use agante def aò oscri 16 B OT FICA 10NE SENTENZ& r at I
a dada

Torino,$ fe rr 1G Ma
6§

tre a 200 I I in rover!' 61
contegdoirdo magno à to i n i a

sindtco 11 Eegretarlo
olmi, carpani, ploppi, ecc. usta ci .¾ M

O
• FáL Recapito: plazza Castello, n. 22, piano3. P MAll,E M SAl,SAPÀRIGUA capítste, venne modnetta la sente di noifebbé a ty etenza alcons nel negosto

getia giudicaturg in dita 2 scorso gennale a.edesirab à in alean altro di lui affard.

ORDINE MAÜR lAÑO 66 6"****""· J'gE.Sura,dottoreinmedicinaÃolls la! Jan ra o den9, I

Boalo Pletto restdente In ÀÍar Basse con F i di Londra, dietro perdlessoottenútó IIo e dimora ineefti, a senso dell arit Ol liel mantenne, sicád in VimanereWa-
piti delli 13 e 16 del corrente febbrato, dall'ili.=•ãIagistratodelPretem¢dicatodella codice di ploeedura ciylle; een quale-lien gleo a qualanqlle ob ne fosseal cda-

AFFITTAME delli uselerl blichele Gardols ed António Universiradi Torino, per lo entreio dell'E- tensa venne 11 detto Vercelloop condannato tratti dallo slosso dt. loo potesse per
Longone, fece citare Mictie)¢ gejnpudo,gia, sLratto di§alsapariglia ridotto la pillote, ad a favoie detrinstantaal pagamento Parrenire.contrarst reladysmente sledetto

in maT2b preeshno si esportanno all'asta domiciliato in Yillar Basag, e4 pr4 di dom,.
stábill on solo ed unicodepositoneHa Regia som-a-di-lirag21-cogli fateressi luercan¯ n ilon solo, ma anche ag egAi slira

gli afgttamenti det pogleri di yinovo, della ellio, residenta e dimorg ignoti þe cosy ParmaclaMasina,pressolachiesadlS.Filippo. tigi dal 1 detto gennaio e speso di pistesta d cong¾Io
commenda ¢I gas pareo di Chism. A parIre nauti il signor giudice del mínda· la detta farmsels si tiene pure il deposito la 11713 15 a pena delPartesto personale d del tairp 8 u 18

'

Stafarda propria cot foro rispettivl inolial• mento di Rivoli alfudienza det 2þl¢.Pan- della prodlas ridotta in pilloteper la getta nellaspese .a f
fabbricati e dipendenze, non che di quelli dante mese, ore 9 antimèrldlane, pek tv1 dit reumatismo, dello stgeso dottore Smith Tpr os 16 febb o 1863.
dellalFornaka, easeinenuovedeila Fornacae vederd condannare 41 þnginnento et N 400 Galálglio p. c. 20 SUBASTAZ OBE
Roncaglia, Martina e 6ascinetta, secondo la portate dá chirografo 18 febbrato 1858, co-
ripardslone in'lotti che Timlt•Wdagil AY gtl liñeresstW10 *pdr 1:ento davla gitigd4 - ..

. r . A i instansa del notato Giuseppacarestia
TL4 d'asta ¢g pgblicard fra breve•

. 1860 in pol. M' BrMa fühbried atlana h empore 58 AVIS D'ADIUDICATION in I lowanni Miebela di Bira,Tenaq dal 1-

Torino, 18 febbraio 1863 OOIBTA' A N 0 N Í Lt A juge&Ëtdu 13 févr r oursos, reads a d i del te1Ê

bl ge egli Asion natnB ar a do 1 na a a O

convocata perdomenica, 1.o marso1863, alIK coniugl Raballo, gia tesidenti in Torino ed di stipotteria rlyolgere al Dir;E.sawab6xi. soir å h a re-Terger et In marse-p T. • un a

are 2 pemeridiane, nel solito locale, prusso attualmente di domicilio, residensa e dimora
de la contenance de.20 ares enylrtia, so)

' Gli stabili cadenti in vendits sono divisl
Porta Mdano, ignoti, eltati a richiera di cerrutt Giorgio 292 et 1$94 de la m po da dit Heb in nom. G lotti e saranno iseantati ai preaz‡
- Bono ausmessi 1. ri di 5 o pig residente to Torino, curatorn. alf credità DA ENE Qt adjages na poursò saa een lla, daltinagmato offerto, cio6

Torino. 18 febbraio 186L $ËÊredith lacente Berrtíto, conió esheese dolci e ford. - 9 a To- Ÿž g pt er• al atti e condistoni di cal pel bando in

45 ft Presidmfe del Coastglio d'Amm. pËble da M t1æa p d ei d e R

rino al signor Gla Boano
TO REVOCA DI PRM ut o 1800 atènties go)Inig

ggg Deg'gtg balla e deliberati sill contogi Pincero, en .,

"

COA attf Ìú Ästa delli a febbralo car- Varallo, 13 feb 1
10 010, proc.

quali stablii la suddetta erediti giacente
,

e 70-80, rieë¶Blo IRO-assa, si & (let parte
aveva tscrlslone 1potecarla• gon atto 15 Jabbraio 1843 de1Eassiere de|H signo Ballio Giovanni Battlets fu Olo- 54 $UBASTAZIONE.

SI fa noto che alPudienta del trlh. del Tarino, 18 febbraio1863. Aúdtes 1,9sere. Venne citato g Dignor 110• Yanni %!ari Vals-Oris'Olese ta Gioanni
ofreond. di Torinodel16 inarso preemore10 Berruti Glase pg natoo Filippo gía residente in ToWoo, ed Battista, y ris Gibranni data eman. Avanti il tribunale det etreondarlo di

di matuna, avra luogo Pincanto per cui e- ora di resisensa, domiellioe dimora ignoti, elpato: di Glaseppe a Prarlo della Croco Nefcelli ed alla sua uðiensa del 10 entrante

rasi già fissata l'adienza del 26 luglio pros• • s comparire naati li tribunale di cbtenda, Pietro fu Olovaangletro, dimoranti il Ple- matso, ore 12 meridiane, saillostanza di

simo passato, resasi circondotta per un in- REINCANTO rio di Torino Ji via somniarla liemplice ¢cavallo, ritóbita la procura gel¼rale da Alatia Grassa megile di Giovanni Masas, e
eldente salieratosi nel relativo giudtelo, del I .

entro 11 termir e d1 giorn! 10 per iviin rf- essi moltamente a varit aNr! comproprieta- da esso asstatita ed autorissata, e del cano-

cospicuo corpo di casa composto di cinflue ** s'9uito ad aumento di mezzo sestÑ. paraziobe della sentenza profferta dal sig til delfalpe lobbia, spea ta con altro pre, nico Lorenzo Massa entrámbi di Santbla,

plani fuori terra oltre i sotterranel e.sof ATudienza che sara tenuta dal tribunale giudice mandamentale di Torino, ps. Po, cedeng agte dè:lt 25 febbraio 1833 pure rf. avrå luogo ta pregiudiefodi flomenico Thea
Otte, sito la questa città, seziono Po, via del circondarlo di Torino alle ore 9 anti in data 20 genaajo Ì863, vedersi condan- (:evuto llosaazza, Id capo dellt af¡inori Pie: dello atenso luego la subasta del corpo di

Casour, porta num. 20, distinto con parte meridlare del 9 marzo prossimo venturo, nare 41pagamento di L. -SIS, interessi e tro Adamo Bellio fa tilotanni Marf¥ora ishbrica ad ospelylle e rustico, ivisituato,
ðel num. 52, nei plano 0, ðetlisolá II, in- sill'instanza dell! U ovanni Báttista, Ga- spese. 11 tutto saltinkiansa della ditta levi defunto, ed Antbajo Maria Vals-Grista Plo- mell'isola denominata San Stefano, designata
titoistadella mappa, tra le coerense dedi spara ed inzegnere Pietro fratelliMassazza. e Sacerdote corrento in Torino, tro Antonio, Düro da Pled:cavallo.

in mappa sotto 11 numero 37&, corrispon-
ertdl Defornari a levame, dells via Andrea raslconti a 3Iede, avrà luogo 11 reincanto Torin 18 febbrai 863 E16:la, 15 fe¾rái1ÉS3. dente al damero ISS dalla sarione O defa

Dória a giorno, di Giacomo Panzio a po' e successivo delloitivo dellberamento degli
' matrice estistrale, tidilà superfiele dimetri

mente e cella via Cavour a notte- stablu espropriati in odlo degli r i di
Vaacirl sost. 0111. !!Ørsetti l ast. Dorelle. quadrati 161 (tavele 4, piedi ja antiesmg
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Torino, dontro 11 signorl arv. c'useppe ale 31 gennaloora scorso, debbera:Es Giacomo A diligenza di Vinkrd! Bernardo di Glo¯ diPotitanoSebastianogikelbergatorein Cuneo nel relattto bando tenale de112 febbraio

Isra debitore principale, residente to Ito- Davico at prezzo totale di L. 4408. Detti sanoi domicillato a toassolo presso Latro, corr. mese.

Tello, ed Angelo Glovanni Battista Allara, stabitt sorio situatt sul colli di nivãIba, si ammesso al gratuito patroefulo, con sen. e )(lante in Peteragno. Vercelli, 10 fabbraio 18§$,
residenté'in Torino, terzo possessore, in comy.ongona di casa, prati, tigne, böschi teEsa del tribunale gi aircondario di To• !! gladlee comaissarlo, signor avvocato Atondo.g. c.

dipendenza di sentenza d'autorizzartone di õ gerbidi, e saranno esposti nuovamentolo rino, in data 13 stante febbraio vennerp pr- conte Igasslo Avogadro di Cerreto, con ago
sabasta proferta da detto tribannio119mag- wendits in set distinti lotti al presso in au- diaate informazion! átiTA teeltà ¢ell adedia debreto 1tr data doggi, ha per l'oggetto di

gig 2302 e sotto Posservanza delle condi- mento a cadua letto dalli fratelli Masqarza assertssi dat detto yinardi deledi laltratello eal nelfart. §11 dd,codice di commerefo; SE Figazf01Œ ,

zioqijn essae nel re:ativû bando venale 31 ciferti, ed alle còndizioni di cui in þando Vinardt Itichebs, g!A domicillato la dettp ilasatypang dia Padunana; di tuttilicre· lis Carretta nom, 10, pag. I, col, 8,,
gennaio imo passato tenori2:ate, fra in data d'oggi visibBe tutti i gi rat posso luogo di Coassolo, delegandosi pella rece discri ja una äla di quemo tribunale del linea8 deum nota per eftszlone, sottoser tra

sul qu;ll c Pasta ei aura sul prezzo dal• la segreterla del pretato trihanalo e presso prione delle stesse infarmaziobi il giudice etroonder:e stieor 10 atstimeridiano del RamboWo prdc. capo , invece di Terish

finstante o¶ertò di lîre 133012, refileto del procuratore sottoscritto. mandamentale d Lahto. g!orne 10 marzo prosalmo venturo. Jatcá IWy asDTeNga Jand

Torino, li teLbraio 1887. Torino, 13 febbt¢o 1W Torino, 17 febbra o 186 Custo, 10 feWrgio 1863.

28 Batedett0 sisk Cattsgua. E bio sost. Pettinotti.
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